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I criteri per la graduatoria del “bando riservato” premia i Patti territoriali che presentano le iniziative produttive più efficaci nella creazione di nuova occupazione, più efficienti e con la massima integrazione con le infrastrutture. Per evitare che tali criteri favoriscano eccessivamente le iniziative localizzate in aree economicamente più consolidate, è prevista anche una “correzione equitativa” tale da accrescere le opportunità di accesso al finanziamento per i Patti relativi alle aree più svantaggiate sul piano socioeconomico.





1.	Indici di efficacia tecnica


L’informazione necessaria a costruire questi indici è contenuta nelle tavole riepilogative che le banche redigono per la  presentazione al Ministero del Tesoro dei Patti.


Per le iniziative imprenditoriali, vengono rilevati:


un “indice medio di profitto” E, ottenuto come media dei saggi attesi di profitto (misurati dai ROI relativi ai primi 5 anni a regime) delle singole iniziative produttive del patto (A1, A2, …, Aj, …, An) 





�INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown���


per n = numero delle iniziative produttive;


un “indice medio di attivazione occupazionale” S per unità di investimento, calcolato in base al rapporto tra numero complessivo di occupati aggiuntivi a regime (L) e ammontare totale degli investimenti in iniziative produttive (K) relativi alle  iniziative produttive ammesse, cioè


�INCORPORA Unknown��� = �INCORPORA Unknown���


A questo riguardo, per occupati si intendono tutte le posizioni lavorative inclusive di ogni tipologia contrattuale: part-time, lavoro interinale, contratto formazione-lavoro, ecc..


Per gli interventi infrastrutturali, si intende premiare quei patti che presentano legami funzionali diretti tra le iniziative produttive e gli interventi infrastrutturali stessi. A questo scopo:


viene elaborato per ogni patto un “indice di relazione funzionale” F. Per calcolare tale indice viene prima misurato per ogni patto un fattore R pari al rapporto tra ammontare complessivo degli investimenti in iniziative produttive legate funzionalmente ad almeno una infrastruttura (KB) e ammontare totale degli investimenti in iniziative produttive (K), cioè:


�INCORPORA Unknown���


Il “legame funzionale” tra infrastruttura e iniziative produttive deve essere diretto, esplicito e di natura fisica (ad esempio, nel caso di un depuratore, sono funzionalmente legate tutte le iniziative produttive proposte direttamente servite dal depuratore).


Qualora R sia pari a zero (perché nessuna delle infrastrutture del patto è legata alle iniziative produttive), l’indice F è posto pari a 0,9. 


Per 1/3�INCORPORA Unknown���>0		F = 1


  “   2/3�INCORPORA Unknown���>1/3	F = 1,05


  “           �INCORPORA Unknown���>2/3	F = 1,10


(Si noti che qualora non vi siano infrastrutture l’indice F è posto pari a 1).


2.	standardizzazione degli indici


Per ogni patto, ogni singolo indice parziale E, S e F calcolato come sopra indicato viene  standardizzato rapportando il suo valore alla media dei valori che quello stesso indice parziale assume per tutti i Patti ammessi al bando. Si ottengono così gli indici standarizzati �INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown����INCORPORA Unknown���. Per ogni patto l’“indice sintetico standardizzato” W viene allora ottenuto come media semplice dei tre indici standardizzati.





Correzione equitativa dell’indice: l’”indice corretto”


L’indice W così elaborato per ogni patto viene infine sottoposto alla correzione equitativa,  dividendolo per un “fattore di correzione”. Per ogni patto questo fattore viene misurato dallo scostamento del valore aggiunto (VA) pro capite della provincia su cui insiste il Patto dal VA pro capite nazionale. Ad esempio, se il VA pro capite della provincia in cui è localizzato il Patto è il 95% della media nazionale, l’indice W relativo al Patto medesimo viene diviso per 0,95 ottenendo un “indice corretto” �INCORPORA Unknown���. Per la misura dei VA pro capite provinciali si fa riferimento alle stime più recenti dell’Istituto Tagliacarne. L’indice corretto �INCORPORA Unknown��� viene quindi impiegato per stilare la graduatoria finale di merito dei Patti ammessi al bando.


Per i Patti ammessi a partecipare al “bando riservato” la cui proposta risulti pervenuta per l’istruttoria al competente Servizio per la contrattazione programmata del Ministero del Bilancio e Programmazione Economica entro la data della seduta del CIPE del 16 ottobre 1997 (cfr. allegato) e che, rispetto all’opzione loro prospettata con comunicazione successiva a quella seduta, hanno scelto di non utilizzare la procedura fissata dalla delibera CIPE 12 luglio 1996, l’“indice corretto” �INCORPORA Unknown��� viene moltiplicato ai fini della graduatoria per un parametro pari a 1,10; tale fattore costituisce una compensazione dei “costi di transazione” sostenuti da questi Patti per adattare il contenuto e le procedure del patto stesso, avviato in vigenza della delibera 12 luglio 1996, alle nuove disposizioni ex delibera 21 marzo 1997. Il medesimo parametro (1,10) si applica anche ai patti cofinanziati dalle regioni ed inseriti nelle intese istituzionali di programma, nonché a quelli localizzati nelle aree delle regioni Marche ed Umbria colpite dal terremoto.
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ELENCO PATTI PERVENUTI AL MINISTERO TESORO - BILANCIO


ENTRO IL 16 OTTOBRE 1997:





Livorno


Area nord pontina


Area sud pontina


Frosinone


Ragusa


Area sud della Basilicata


Rieti


Venezia orientale


Grosseto


Alto Friuli


Alto tirreno cosentino


Alessandria


Avellino


Cilento


Cosentino


Foggia


Lametino


Matera


Messina


Rovigo
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